SALUTO/INTRODUZIONE AL CORSO AMCI DI TORINO SULL’AMBIENTE

Grazie a Fabrizio Fracchia e a Enrico Larghero: per il vostro invito, ma soprattutto per aver pensato ed organizzato questo interessante corso on line che ci aiuterà sicuramente a comprendere e a riflettere sul tema dell’ambiente e del creato. Porto, come sempre, oltre al saluto mio personale, anche del nostro Presidente Boscia e di tutta la nostra Associazione.

“Quale mondo stiamo consegnando alle future generazioni?”. E’ una domanda che molti di noi si sono posti e che si pongono (anche questa sera). E se qualcuno non se l’è già posta è bene che lo faccia.

E a tale proposito dovremo fare riferimento all’Enciclica Laudato Si’ di papa Francesco, che è un monito ed una sorta di campanello d’allarme mondiale per aiutare l’umanità a comprendere la distruzione che l’uomo sta causando all’ambiente e a tutto il creato.  
E, tra i tanti temi affrontati da questa bellissima enciclica, vorrei qui sottolineare l’obiettivo del dialogo: “Rivolgo un invito urgente a rinnovare il dialogo sul modo in cui stiamo costruendo il futuro del pianeta. Abbiamo bisogno di un confronto che ci unisca tutti, perché la sfida ambientale che viviamo, e le sue radici umane, ci riguardano e ci toccano tutti”. (LS n. 14).
Possiamo dire che questo è il cuore del documento, ma papa Francesco rivolge un appello alla conversione molto suggestivo, indistintamente a tutti, anche a coloro che sono nella Chiesa.
Ed il campo di applicazione di questo documento è, tuttavia, molto più ampio in quanto esamina anche le numerose cause filosofiche, teologiche e culturali che minacciano i rapporti dell’uomo con la natura e con gli altri esseri viventi, e questo in tutte le varie circostanze e sfaccettature.
Anche perché, accanto al più noto dibattito politico, economico e culturale sull’ambiente ed i suoi problemi, a partire dagli anni sessanta si è sviluppato anche  un (meno noto) dibattito filosofico, che investe il tema delle relazioni fra uomo e natura e si interroga sui risvolti morali della “crisi ecologica”.
A lungo l’ambiente è stato considerato, nel senso comune, come un oggetto privo di valore (morale), da sfruttare come piaceva agli uomini.  

E le preoccupazioni del Santo Padre sono anche quelle dell’AMCI, che ha affrontato questo tema in molte iniziative; e anche nel programma del Congresso Nazionale AMCI ad Ascoli di alcuni anni fa aveva inserito una Sessione sul tema: “AMMINISTRARE RESPONSABILMENTE  IL CREATO” . 

Qualcuno magari potrebbe pensare: cosa c’entra tutto questo con la sanità ed i Medici Cattolici. Al contrario credo che questo rappresenti, sempre più, un terreno di scontro tra più i delicati, complessi e rischiosi per il mondo noi come medici non possiamo poi ignorare l’importanza del rapporto tra ecologia e salute, come anche l’importanza di educare la popolazione a dei nuovi stili di vita; e questo proprio per salvare il mondo e chi lo abita!
Vorrei anche ricordare la responsabilità personale del credente e la necessità di «risvegliare le coscienze»; e che è alla base dei ripetuti inviti da parte della Chiesa. E noi cattolici dobbiamo quindi considerare la questione ambientale, per poter trovare delle risposte concrete che, ovviamente, non siamo solo noi a dover dare, ma soprattutto: la politica, le istituzioni, i vari esperti, etc… 

E a tale proposito vorrei ricordare che anche la Costituzione italiana è cambiata per tutelare l’ambiente e salvaguardare il futuro.  Il testo unificato è passato, proprio di recente, con 468 voti a favore e uno solo contrario, e quindi entra subito in vigore. E per il ministro Cingolani è stata una giornata epocale! 

Anche perché, davanti alla bellezza del creato e al patrimonio naturale del mondo, non possiamo fare a meno di ricordare, con molto dolore, le numerose ferite che segnano il nostro pianeta ed è quindi grave che la nostra civiltà «ammetta ancora con molta riluttanza» la loro esistenza: erosione, deforestazione ed inquinamento, a causa di un insaziabile sete di consumismo, che ci rende incapaci di considerare come doni gli elementi della natura.

L'innalzamento del livello delle acque oceaniche, dovuto al progressivo scioglimento dei ghiacciai, sta minacciando l'esistenza di molte isole del Pacifico. La preoccupazione del Papa è che tutto questo porti a trasformare «la meravigliosa creazione di Dio» in una realtà percepita quasi come ostile per i suoi custodi, come un qualcosa di pericoloso. 

Ed anche il tema della bontà della creazione risulta quindi fondamentale: anche se è evidente a tutti che la creazione di Dio è unica, buona, straordinaria;  e quindi tutte le preoccupazioni per lo sviluppo sostenibile e per la cura del nostro ambiente sono di vitale importanza per l'umanità ed il suo futuro. 

Affidiamo allora queste nostre preoccupazioni e paure alla preghiera, ma anche al senso di responsabilità delle istituzioni e dei rappresentanti politici, affinché con determinazione, concretezza e senza remore siano capaci di difendere la nostra umanità e l’ambiente, che la circonda, con  coscienza ed onestà. 

Le relazioni, riflessioni ed analisi di questo interessante corso a cura dei medici Cattolici di Torino ci aiuteranno ad addentrarci maggiormente in queste importanti problematiche, di cui non sempre, purtroppo, ci occupiamo con la dovuta attenzione. 
Vercelli, 22 febbraio 2022                                                                         Franco Balzaretti
                                     Vice Presidente Nazionale AMCI

